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Attualità

Nei giorni scorsi Altragricoltura ha 
organizzato una giornata di mobili-

tazione tra gli agricoltori del Metapon-
tino. Motivo della vertenza è la chiusura 
del servizio di erogazione dell’acqua 
alle aziende agricole della zona per de-
biti pregressi con il Consorzio di Boni-
fica. Sul tema, fa sapere Altragricoltura, 
è attivo un tavolo con la mediazione 
della Prefettura. Nell’occasione Altra-
gricoltura ha presentato il documento 
appello nazionale per invitare gli agri-
coltori a firmare il referendum con-
tro la privatizzazione dell’acqua. «

►► La moria dell’Apis Mellifera 
Ligustica Spinola, più propria-
mente conosciuta come ape ita-
liana, è costante e inesorabile. 
I piccoli insetti laboriosi sono, 
ormai, destinati all’estinzione. 
Questa è l’emergenza che con 
forza da qualche tempo stanno 
sollevando gli apicoltori a tutti 
i livelli e da ultimo anche l’As-
sociazione Apicoltori di Basili-
cata tramite il suo presidente 
Pancrazio Benevento. As-
sume aspetti inspiegabili, al li-
mite del mistero, questa epo-
cale moria delle api. L’unico 
fatto certo è che anche in Ba-
silicata e in Puglia, come al-
trove, il normale ciclo biologico 
degli insetti in questione è irri-
mediabilmente compromesso. 
Lo sterminio è particolarmente 
evidente nell’area del metapon-
tino. Il problema, però, è di ca-
rattere mondiale e interessa ol-
tre agli Stati Uniti anche gran 
parte dell’Europa. 

Dal 2007 a oggi in Italia si è as-
sistito addirittura a un dimez-
zamento della popolazione ne-
gli alveari. Numerose le cause 
sotto esame che stanno por-
tando a una vera e propria de-
cimazione dei favi degli alve-
ari. La prima e più immediata 
è l’utilizzo sconsiderato di pro-
dotti fitosanitari e più in gene-
rale stress ambientali di varia 
natura. Sta di fatto che i pic-
coli insetti si ammalano gra-
vemente fino a perire. Anche 
i cambiamenti ambientali, di 
natura climatica ma anche do-
vuti all’inquinamento elettro-
magnetico in buona parte dei 
telefonini, sono sotto la lente 
d’ingrandimento. Le api, in-
fatti, sono dei bioindicatori cli-
matici poiché sono delle senti-
nelle sensibili alle emergenze 
ambientali legate a fonti rile-
vanti d’inquinamento. Ecco 
perché quando c’è una moria 

consistente, come in questo 
periodo, esiste di converso si-
curamente un forte squilibrio 
ambientale in atto. La que-
stione non è solo di natura zo-
otecnica ma è anche più squi-
sitamente economica, tanto è 
vero che il parlamento europeo 
proprio lo scorso anno è inter-
venuto con una direttiva. Non 
di poco conto, infatti, è la rica-
duta economica nella produ-
zione di miele, propoli, cera e 
pappe reali. 

Altro aspetto da non sottova-
lutare è l’utilizzo delle api da 
parte degli agricoltori per im-
pollinare e migliorare le fiori-
ture. Solo per portare qualche 
esempio potremmo non vedere 
più meli, peri, susini, ciliegi, 
albicocchi, cavoli, rape, rava-
nelli, asparagi, cipolle, erba 
medica, trifoglio, veccia, fava, 
lupinella. In totale sono più di 
150 le piante alimentari o da 
foraggio che vengono in tutto o 
in parte impollinate dalle api. 
Einstein disse: “Se un giorno 
le api dovessero scomparire, 
all’uomo resterebbero soltanto 
quattro anni di vita”. ■

Colpa dell’inquinamento ambientale ed elettromagnetico. Ma non solo…

L’estinzione delle api, indizio 
di una catastrofe imminente
[di Giuseppe Balena]
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Emergenza acqua nel Metapontino


